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Il sindaco di Saonara paga di tasca sua l’affitto a una sfrattata  
La donna e il figlio minorenne stavano per finire in strada Accorre Walter Stefan e versa 1200 euro ai padroni di casa 
 
SAONARA. Un gesto di generosità del sindaco Walter Stefan ha fermato uno sfratto esecutivo, salvando dal 
finire in mezzo a una strada una donna di 50 anni e il figlio minorenne. Il primo cittadino di Saonara ha 
pagato di tasca sua due mensilità d’affitto, per un totale di 1.200 euro, e ha in seguito telefonato al presidente 
dell’Ater, Flavio Frasson, per trovare un nuovo alloggio alla famiglia.  
La vicenda è accaduta in via Foscolo, verso le nove di ieri mattina: quando la donna, che è separata e senza 
lavoro, e viene seguita dai Servizi Sociali del Comune di Saonara, si è trovata davanti l’ufficiale giudiziario 
seguito dal fabbro, ha iniziato a disperarsi e ha anche accusato un malore. Sul luogo dello sfratto, assieme ai 
proprietari dell’abitazione e all’avvocato della signora, si è radunata una piccola folla di cittadini; c’erano 
anche i carabinieri, arrivati per prevenire eventuali tensioni. Discussioni interminabili, pianti, grida: la 
situazione però si presentava ben lontana da una soluzione positiva per la sfrattata e il figlio. Avvisato 
dall’ufficio Servizi Sociali, davanti alla casa di via Foscolo è arrivato il sindaco Walter Stefan, che ha 
iniziato a parlare con i proprietari dell’alloggio, irremovibili nelle loro richieste: gli arretrati della donna 
erano arrivati ormai ad alcune migliaia di euro, e l’ufficiale giudiziario era giunto alla quarta visita.  
Di fronte al blocco totale della trattativa, Walter Stefan ha allora messo mano al portafoglio e consegnato ai 
proprietari 1.200 euro: l’affitto di febbraio e marzo, ovvero ancora due mesi di respiro per la madre, per 
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cercare di superare il momento critico. L’esecuzione dello sfratto è stata così sospesa, tra il sollievo e 
l’approvazione dei saonaresi presenti.  
«Ma quale gesto grandioso, ho solo aiutato una persona in difficoltà», si schermisce il sindaco, che aveva 
chiesto a tutti, ma invano, il riserbo sulla faccenda. «È mio compito come sindaco seguire in prima persona 
ogni aspetto di sofferenza dei miei cittadini. Ora vedremo di risolvere definitivamente questa situazione, e di 
fare in modo che la signora possa disporre di un alloggio per sè e per il figliolo». 
 

  

 


